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Spett.le 

Consiglio Comunale di Torrile 

 

 

RICHIESTA DI EMENDAMENTO 

ALLA MOZIONE N.84 PRESENTATA IL 5 GENNAIO 2010 

 

 

Io sottoscritto Fabio Agosti, 

condividendo con il Consigliere Alessandro Saccani, le considerazioni relative 

all’importanza del Crocifisso come simbolo della nostra civiltà e dei valori di 

fratellanza, pace, giustizia e libertà; 

condividendo altresì l’invito fatto, a sostenere il ricorso presentato dal Governo 

italiano contro la sentenza della Corte europea di Strasburgo e a sostenere, in 

tutte le sedi istituzionali del Comune, il Crocifisso come segno fondamentale dei 

valori religiosi e della tradizione culturale italiana perché ritengo che, la laicità, non 

vada intesa come rimozione della religione dalla sfera pubblica; 

ritenendo che la Croce rappresenti un patrimonio civile di tutti gli italiani, perché è il 

segno dell'identità cristiana dell'Italia e anche dell'Europa; 

credendo e difendendo fermamente la legittimità all’esposizione del Crocifisso; 

si rileva però che, la presenza del Crocifisso nelle scuole, è diventata spesso 

occasione di scontri ideologici che nulla hanno a che vedere con la tutela dei valori 

che questo simbolo rappresenta e nei quali, personalmente, mi riconosco; 

si rileva inoltre che la presenza obbligatoria del Crocifisso nelle scuole non è 

chiaramente indicata nella nostra legislazione, infatti: 

in tema di funzionamento delle scuole è necessario tenere conto del Decreto 

Legislativo 297/1994 - Testo unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 

istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado - nato allo scopo di dare 

organicità alle norme succedutesi nel corso del tempo.  

Tale Decreto contiene norme che si incanalano nel cuneo della tradizione del 

nostro Paese e sono retaggio di altre più antiche, vedi il Regio Decreto n. 1297 del 

26.04.1928 (Approvazione del regolamento generale sui servizi dell'istruzione 

elementare) e il Regio Decreto n. 965 del 30.04.1924 (Ordinamento interno delle 

Giunte e dei Regi istituti di istruzione media). 
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La corretta interpretazione di tale Decreto è però tuttora oggetto di discussione. La 

Corte Costituzionale, nella sua ordinanza n. 389/2004, sostiene infatti che “gli 

articoli 159 e 190 del Testo Unico si limitano a disporre l'obbligo a carico dei 

Comuni di fornire gli arredi scolastici, attenendo dunque il loro oggetto e il loro 

contenuto solo all'onere della spesa per gli arredi” e che, “per quanto riguarda l'art. 

676 del D.Lgs. n. 297 del 1994, non può ricondursi ad esso l'affermata perdurante 

vigenza delle norme regolamentari richiamate, poiché la eventuale salvezza di 

norme non incluse nel testo unico (...) può concernere solo disposizioni 

legislative”. 

 

Premesso che 

- La verifica sull’effettiva presenza del Crocifisso nelle aule scolastiche, 

esula dalle competenze del Sindaco e della Giunta comunale e deve quindi 

essere lasciata al Consiglio d’Istituto e al Dirigente scolastico. 

- La redazione dell’Ordine del Giorno del Consiglio d’Istituto non è 

competenza dell’Amministrazione comunale, che non ha, d’altra parte, 

rappresentanti in seno al Consiglio stesso. 

Chiedo: 

Che venga eliminata dal documento finale la richiesta di un impegno del Sindaco e 

della Giunta 

- “a svolgere un’accurata indagine presso gli istituti scolastici di questo 

Comune, verificando la presenza di situazioni anomale in riferimento alla 

presenza dei crocifissi nelle aule” . 

Nonché 

- “a farsi interpreti delle esigenze del nostro tempo e a coinvolgere i 

Presidenti dei Consigli di Istituto per assicurare la presenza dei crocifissi in 

ogni aula scolastica e al loro ripristino, ove siano stati rimossi, nonché ad 

una riflessione da svolgere in ambito scolastico, sui valori sopra richiamati, 

insiti nella nostra tradizione”. 

 

 

Vicomero di Torrile, 12.01.2010    Il Consigliere 

          Fabio Agosti 

 


